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fecero pralirha pel ~icupero ai c:ian bgra~intanWlite Pare che i l  ~ o ~ c r n o . ~ o r t a  deYlmatlunle . volmro. pojiente,.,ria jinlje- 
, Q U A R ES I M A fi i nn tonta i~r i  a 45030 e complersiva- or~fiai poco per provvedcrc erano, Per- - ramente da una *alung+ . .. --- che sui iiiercali sili qtiati s i  pub f a r ~  domanda mente in la Dioceri, a L1Wmila. : si d o v r ~  ormai con A F o p p o l o  vi lo110 I IUC :p~1111sdrni - 

$etu&a uno stritlci~te contrasto par- Tali cifre ilicludono altre %Pese ricchi di  rioi. albeilghi ed : u i i  l i iccolo museo I ?li-esco 
lam di quaresiilla niei i l re ki.Eonfa il Car- Pcr e 1)rafif;lie di iicerche Soffaiitfi i l  Guverito frahcese Iia avuto h gli *redi del  fri .Arigelo Berera. Gon .i l a  

e, ili posti eosi ~I'uperai, di conswlenza legale per le avvedirtezza di foriiirsi i11 tznlpo, e casi nien- ferrovia J Piazza I$i.enibana e con illa 
dorataiiiente. Oli! il grido stràziaiite dei as$i;iciirazioni uslsre, per sc-iiotere solil- tre il r i a l ~ ~  del prezzo Iia raggitiillo le dieci 

e te 14 l i re  in (jermania, le 13 .n Inghilterra, carraja sino ial vic i i io  Valleve J '  r d t o  
nodi fratelli coiliiti d;il terreiiioto. i l  Ine par. jnforìiini ecc- ecc, Con- in [lslia dalla 13.m alle ~.j,!!,, irlvece i,, che ai icl ik FoppoIo s i  avvia. per lessere 
romlny del cariiioiie poca loi~lai iu da rkoi "ailgiirio il I l o -  Francia t? slafo d i  sole I.. 3.75. ttna starioiie cliniatica di "pr imo ordiue; 
e tutte le ,-oiiscg,rilctizc i]i3RSt& [leEla 8tr0 Segrelariata t r o v i  nuove energie Oggi 181 Italia cred iaiiio sia tardi. 'tanto più . C ~ ~ L G  #punto di partema,iiper 
situnz:orie odierna noi1 cori i i i i i iovono piii- per assolvere il Suo difficile c o ~ l ~ ~ i t o .  11 censiiiienlo che il giivcrno si riserva krc mmireiie e romode passegdatit.e -ipet a- 
to I'at~iino corrotlu [li riiolti i ~ l t i n l i  ga- Ntilla dicialno del tlisarso tenuto dal dei dcpasiti dipccrrali iiisli pritrh se nuil coi]- 

stalare che i cereali soiiu piuitnali i  scarsi. La scjensiorit alle vett :. del Corno . IStella 
vaxziino e si ingolfi~iio iii taiiti vizi. 4:aiii@ T ~ r r e  r i l l l3Uniotie Po~olal'e guestinr resta scnpre di uWcrr. ilgovwno .m. 2620, d e l  Ce rvo~ i r~ . 'PS I9  e deUeGa- 

Sembrailo gli ri i i ic i  a i io i i  seiitire . pc'''he prom2iiiaino di vrlarne Per di- ha provveduto o no in ieinlio, delle .in. 2423 ed ai relativi liiassi iperr le 
le cooceguenze terribili della gi1cri-a e %W. SoltaiIt0 direino I'lll.iiio + ' .valli Livro, Cervo le Tartano,ii i ~ i r t i v i i i c i a  
roniiiiuano aiiche tra i io i  l'opera i lel la ratore elettrizab i1 pubb'lico per la sua 

rh di Sondrio. . . . 
corruzioiie ,lei inioorai ir i i  o $olio gio- prsticit* e forza. Teriniiib N. M:izoni La. via però ,più- c 2,iriuda rcd . ~ & b i ù  
va iii. coi! p r o l e  niolLo o p p r h i e  r ig i isr i lant i  I -( I h' os t I Y I 5 t ~ ~ ? i  t) .breve .per portarsi da  F~ppolo in?iVaI- 

$13 v c d  giorno e ~ iu r tn ippo  tcniia- P Unione Pnplai-e e lkeiii~gi~axiotie. - tellina qiiella che. conduce tal 'aipasrso 
niu presto, iii c i i i  anclie per costoio - ;Comune e Parrocchia d' Fappo'o di ilordona m. ,2080 e quindi i per :, l i  , 
ii icoiii inzerh u i i ~  qiiai-e-;iii~:i for~atà  NOTA POLITICA Vaimadre scendere ialle  fusin ne, pressa l3 
di i l i ~ i u i i i  e penitenze. ' Passati oltre l'abitato centrale di Vai- stazione ferroviaria. 

11 ilolia cliiesa ci cliialnera aila 11 P O P Q ~ ~  non la Guerra I,,, lit,,-iala a,,manea li strada elle E pasando alte not i r i r  r % - i i g i o ~ e  ;di- 
vera realrh del n0~li.u eshere, lilenleuito conduce frazione d i  Cainbrernbo .e- 'remo essere .del tutto igrioia i'0flgine 
Rom gaia pdvis es...... I t  poi o10 I t~i inno, non i1  papoto dì cali& O segiiendo ,, qii,elEa a dtjt1.a si passa il delta Chiesa primitiv t ; soiameme ;sap- 

L a  qliarhedr1la B teiiìpo di penitenza, delle farmacie, inii ii popolo lavoratore e se- liorite presso la cascala &:[la lui-e ov,: piamo clte pri i i ia del 1500 F~ppoTo~e- 
d i  proliiziazionur e ( l i  pseg'tlierr: per 21- rio non v u ~ l  la gumra Per ora, illa si affida:,!4i itlriscoiiu le dee vallctlc =hc forrrlai~o ra seinpticemenlc frazioite ddt-: parroc- ' 

iantairn~+e da noi taliti casligtii clit. *m- 3:reiialiiente pita  pmknza a avvc~uterxa del --' prupriamente' la v~Eddin'~ai!eve,  iiidi chia di..Vatleve, e che l a  .prii i ia ,,Gfiiesa ":" 
pen,lPiiti sul capU iilistro pl.oiili GOV~IIO. Oggi, dico110 i c~~ni)c(qi t i ,  Il'popofo 

vcdc la riecesjilL, ltan sente ,,i- salendo la locallt8 ~leriol i i innta Ct i ig i io lo diventria poi ~ a r f ~ ~ c h i a l ~ ,  aKacotue l'ai- 
a colpi inci. 3 9 9 0  a1i'o::orrcnsa si ievcrh compalto, ar- in inep d'irn'ora si arriva a Fopliolo, tuale dedicata a Maris Vergine. . 

dito, cnrtro i l  nemico che il Gov~ri io gl i  ben solleg~iaju atiche d'inverno, iiosto Tiitte I;) visibi pastorali cli'cbbero,lpo- 

Il Eonvegno delle lfsuìial. latfoli[he 
1 convegni ilelie associazioni catluliclie 

tenutisi butti gli anni o iii feste federn- 
li, o alla propria wde iii t3ergaino r i t i -  

scirono seiiipra i in j io l ie i i t i  e Eilteres- 
sansi. 

Tale dove3 riucrire e ~ i r i s c i  quello Le- 
nutusi .al teatro Ri ib i i i i  i l gioriio 'Z 
passato. 11 tea1i.o erba greiilitii e presen- 
lava un colpo d'oct:hio iiil yoneii ta. 
1 Renedetto XV, il i i i iovo  Vcsrovo, 
il clefuntci prol; Rezzars ctie dr questi 
coni'egni era I'aniiita, arlerircino roti 
parole vibranti e piene d'aitgriri. Due 
discorsi soprdtuiiu i luveatro i inpr i t~ ie re  
ui carattere pratico al inorivagno ( l i  
quesi'aiino, il discois~ del l)ri~f. t'. L'e- 
seiiti sull"eiiiigrazivtie e cjuelEo del Coote 
dalla 'hrre sull'Uiiione Popolare, Se lo 
~pazio non ci facesse rtifetto vorrerni i io 
dire adeqdatalneiite dell'uno e del]' a1ti-o. 

11 Pruf. Pesenti i l l i istrb l'opera del se- 
gr&arialo nostro iiel tetro periodo deI 
ritorno dei iiustri cii i igrpnti, qiieiitiln- 
que non mancassero prop?o in que- 
3 t 0  periodo le  note stoiiato e Iecalt i i t ie 
banali di un certo gisinaie ... A tutti  i 
modi il bene oprato f t i  in~niei iso. Soprit 
25 mila fimpalriati 19 mila ricorsero al 
segrctkiato, .l4 mila furono i beneficati. 
i i  spese in  ,questo perioilo la somriia rli 
L 5179 e do& tutio l'introito rlelle elar- 
gizioni da' parte di eri ti, del Ooveri io e 
dei priratf. 

' sdhnf6'peI ntistrci mond;~iueiito si 

addilcrA. nia pcr ora il  pensiero correritc dct 
popolo iiostro & conlto 13. guerra. !.a Icttctra 
di Gicilltti fu leti$ con nvlditA e con vera sod- 
rlisfazioiic, perclik essa rlspccrliia il pciisiero 
del Govcrno e dtl popolo. 
I G:ierrafondai sprecaiio tempo C parole per 

iiidurre i1 popolo a voler 1s guerra. i i  popolo 
sano; specinlnirsite qtiello dclla ciinpagiia iioii 
corrispoiide a qiiesto iitiitile c pericoloso rnto- 
s i~c ino .  Quando sarti scoccata l'ora trrrlbilc, 
tutti scnza disiitizione dl partiti ciitrcrcitio i11 

lizza col grido d'ltelia sulle labbra, per ora 
attendlamo con diflita. 

Lkppera del Governo per di- 
rniiiuire il prezzo del grano. 

I l  Govcriio l i c -  dimiiiiiire il prezzo dei gra- 
no ha atiolita il dazio ~l'importarionl? nia ta- 
Ic provvediiiiento non ha hitta t'cfticacia pre- 
ucdu la. Ecco clic cosa d ice  iin giornale auto- 
rcvole. 

IL provvcd meiito principale adottato dal 
Goverrio per riparare a l  rincaro del grano, 
avrcbbcr certa avuto uiia niagyiore eiflcacia sc 
hssc stato compiuto alcitni niesi addietro. co- 
me hanno falto aalhi principali Stati eitr0pt.i. 
Tuttavia k da lodarsi cl ic cssusia stato accom- 
pagiiato datI'abolizione del dazlo siilte Earinc 
cltc, piii gravcincntc di quello sut grano, con- 
1ribaiv:i al rincaro. 

L'cftlcacia dcl provvedimerito noli sarA tan- 
to in ragione della dimiiitrtionc di L. 3 al qiiin- 
tale, qrianio per i1 fatto che l a  dctta diiiiinu- 
zionc ~icrnictt-rA agli spcciilatorl d i  coililierare 
graiiri con slcitrcrza di non doverii scapitare 
Ic tre lire a l  quintale. 

lnfiirii molti specrilatori, non cornpcrsvano 
grana pcr timore che queiido vcntsse aliolito 
i! dazio avessero a perdere le tre l ire per 
quintalem Oggi che h a i i n ~  una sicurezza dista 
bi3it3 fino al 80 Giugno 1915, prevedibile 
~ I i e  si iiffreiteraiino a foriaisi, C quiildi ci sa- 
ri4 maggiore disponiliilitA. 

v- 

a 1516 i i ietr i  sii l l ivel lo rL:l iriarr. 
Il siici trrrt torio iin. poclii caii ipi a se- 

gale e patate, i i iol l i  prati, estcsissiitii Iia- 
scoli e Tolti hosclij trastagliati da eccel- 
se tiiide riipi. Ol i  aliifatifi i i i  paste so- 
iro contadiBi, i n  pzrte seinpiici' mandria- 
rii e qilest'iiltirni v i  diniiomno solaiiiente 
d i~ra i i fe  1'atpeg;rio e>livo, ~>acsaiido i l  
resto tlell 'aniio coii le loro bestie i r i  pia 
i i i i ra toinbard t. 

I n  passato, qiianrlo c i ~ i è  rl'esta'te i 
i~ront i  erano caricati da bovine prove- 
nienti da dtversi pascol i  proprietari iridi- 
geni, era t i iol io p iù  p:i[)c>lalo i i i i  .Iic d'in- 
rertio, ~ierche al1.i firit. di srtteiiibre o- 
gniino rifirava il p ra l i r i o  hes~iai i ie  che 
I' i ingo t' inveriio coiisuiii:iv, il fieiio rac- 
colto nei diversi casolari di :Irale, Co- 
$la, Mort:fti, Hassi, C3 d e i  Uecsi, ~ e g g e ,  
Casiaria c VeiIii l apcrlo, attir:tlriteitte d i -  
sabilaf i. 

In iei i ipi lontani v i  craiio esercitatedue 
injniere rli ferro spalico, rtna poco sotto 
la Chiesa e l'allra al le CadeSle. I r i  sul 
principio del secoEo scorso Foppolo ap-. 
parteneva ancora a Valleve, ora fa co- 
ini ine a se. Nella Staglotic invernale l a  
neve v i  cade ad i ina alltzza slraordina- 
ria. Ne l  1871 itria valaiiga, staccalasi dat 
moiile Va leg i i ~  o, eiiil,iva i 1  cotlcislantc 
cariale e sitfieratoIo SI prccitii iava iit l i -  
i iea obliqiia verso 1;) parroccliiale, dan- 
neggiandniie i rniiri; as1:orrando il tetlo 
$e! battisteri0 e qrieIlo sopra l'entrata 
laterale. aiter:iirlo aiicl ie i i n  liilone del- 
l'atrio della facciata. 

(1) Uiia t radiz io~ie vuole clrc E'atiiica 
parrocclifale, clie sorgeva in vicinanza 

go nelle parrocchie liriiiirofe iurona rea- 
li, persoliali e iocali aiiclie .a , Fopp~io, 
meccettiiala quella del 1560. La ria ,ioildi- 
naria tenuta dai veererati Pastori ,;dioce- 
salii per salire a FoplioEo fu ,gilelta di 
Valleve. 

Diie sol i  da Foppolo si parlarono' a 
Carona per .la via dei riiotili ed un SVIO 
.da Carotia si por:Ò a Ful>polo per i 
inoriti dei Carisoli. 

La diversità dell ' i i i~ierario Iiresfabliita 
i ion si deve atlribiiire at gitski di .quei 
~ r k v i ,  i i i a  cibberie al criterio dei siii- 
po l i  vicari fi~rnriei dcll'eiioca. 

(2) A Foppoln ebbe pcir Iiiiigo lavisi-  
ta apos i~ l i ca  del t575 i r i  giorno -dim l i t- 

ricdi 30 ott. La ~iar i~occl i ia l r  liossedcva ' 

Ire altari al maggiore dei qi ial i  : e n v i  . 
l'obbti~o di i i i ia Messa a n r i ~ u l e  a 
d ' i ~ t i  certo Opratido Urisa. La l>iirrxicchia 
era vacarite e l a  sira Chieia riaancava di 
t ibernacolo per ci i i  11013 vi si Cotlsaura- 
va il Sanlissinio. 

Unila alla secrestia vi era 1.i casa per 
l'abitazione del parroco cui, idurante la 
residenza, erano cotilribuite dtsecento 
lire iniperiali provenienli, coinc asscri- 
vano alciini, dnlIe rL-?iriile del pio Iiiogo 
della iniserrcordia. I l  nuriieto ,tiella .aili- 
i i ie  era di cenbdieci= 

Nori esisteva la sciiola #del C:orlie deE 
signore ne vi era ancora eserciiaia la ' 

Dottr in i cristiana. Sopra i111 monte tra- 
vi  i~n 'Ora tor io  col i  altare .dedicato .a . S.  
Rocco, . . 

I n  seguito alla visita furono emanzti 
per l a  parrocchiale i seguenti decr~ t i :  
Prociirare iin tabernacolo decente cd o- . 
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norifico, due pissidi una grande per l a  
Comunione n1 popolo, entro sei mesi, 
l'ostensorio ed i vasi per i sacri olii. 
Riditrre il Batlislero e relativi accessorii 
secondo la forma prescritta Esegirire le 
iinpellenfi riparazioni alla Cappella mag- 
giore minacciatite rovina. Rimuovere 
tanto quanto da[ muro l'altare di Maria 
Vergine. Mettere la bradetla ai singoli 
altari e mirnirli di cancello. Distruggere 
entro fre giorni i due altari esistenti 
fuori della Chiesa e trasportate invece 
entro la rnedesiiiia alla destra di chi eti- 
tra l a  plletta dellbcqira benedetta. Co- 
struire in sacrestia il lavandino ed il ye- 
iiuflettojo. Munire intieranienta di cinta 
il cimitero. Osservare le  regole: da parte 
della scriola del Sacraincnto erelta dal- 
lo stesso illiistriscima Visitatore sposta- 
lico. Per l 'oratorio di S. Rocco szrl mon- 
te fu prescritto d i  munir la d i  cancello 
e di togliere via 1"allare. Il santo Visi- 
tatore poi, considerato i l  picco1 nilrnero 
dei parrocchiani e l'esigua dote del tuf- 
to deficciite di reddito, [ascia alin pru- 
denza del l '0rd inar io diecesano il Sop- . . 
ptimere la parrocchia ed unirla alla par- 
raccliia più vicina; nel qual caso disperi- 
sa dai decreti rifleticnfi gli oggetti clie 
sono proprii di ui ia parroccl~iale. 

(3) Ma l'ordinario riella stia prudenza 
ha giudicato d i  conservare l'autonomia 
dejla parrocctiia. E' tradizione che p r e -  
so il p a v o  di Dotdona anticarnenle eci. 
stesse una piccola chiesa e elle nella 
stagione estiva ogrti festa vi salisse un 
sacerdote a celebrarvi Messa, esse tldo 
Dordona luogo centrico per i mandria- 
ni di pareccltie alpi circostanti. Si vuo- 
IC dai più vecclii del paese che I'attiia- 

. le  parrocchiale sia data edificata l'anno 
1635, mentre i ina nofa in archivio la 
dice fabbricala solamente verso l'anno 
1730. E' però indubbiamente certa la 
sua consacrazione avvenuta il 2 Luglio 
1737 per mano di Mons. Antonio Re- 
detti in occasione della sua visita pa- 
storale. 

(4) Olire la parrocchiale esiste iin 
piccolo Orator io dedicato a S. Raceo. 

. E' certo che i Vescovi di Ilergaino spes- 
se volte incaricavano i buoni frati del 
Convento di Yalleve per il servizlo re- 
ligioso in questa ed i n  alire parrocchie. 

Nel 1605 venne fondata la Conftater- 
i i ta  del S. Rosario dal frale domenica- 
no padre Serafina da nilartinengo.- 

Serie det Parroci di Foppolo 

1536 - PbcentEisi Sac. Cio. BatIista 
1543 - Bonaente Sac. Clio. hiitctiio 
1560 - Vacante da sei mesi 
1567 - Porta Sac. Priamo 
1572 - Fr. Antonio da Venezia (5) 
1573 - Fr. teor ie  da Vicenta 
1575 - Vacarite rla pih mesi 

' 1576 - Segnii; Sac. Sitvestro d i  Valneg. 
1579 - Vacante tfa due anni 
I580 - Rlanchi Sac. Boniiacio 
1583 - Fr. Giacomo da Roma 
I585 - Fr. Francesco Martelli 
1586.- Fr. Gii i l ia Terzi 
1587 - Mariani Sac. Oiul io 

q 1588 - Fr. Giovanni Terzi 
t 1589 - Frr Francesco Martelli 
1593 - Fr. Benedetto Ferrari 
1594 - Salandra Sac. Ciaiidio 
1595 - Bcgnis Ciac. Silvesfro (li Valneg. 
15% - Fs. Egidio Agostiniano 

1601 .- Fabris Sac. Baldo 
1605 - Oesozti Sac. Aiidrea 
1606 - Ci i t i  Sac. Rerriardiiio d i  Verona 
160s - blarelii Sac. Paolo 
1609 - Rossi Sac. Mare Antonio 
1610 - Aii ibrocioi i i  Sar:. Francesco di 

Rrami 
1612 - Tariibellini Sac. Santo di Foiid. 
1614 - Migl ior in i  Sac. Crisfoforo 
1615 - Micheli Sac. Ciiovaritti 
I616 - Arnbrosioni Sac. Frailcesco di 

Rratir i  
E617 - Terzi Sac. Francesco 

(I) [)a relatiorie del parroco Jocale 
r2) Archivio vescoviic di Bergarno 

(3) Archivio arcivescovilr: di I i l i lano 

(4) Archivio vescovik di Bergariio 

( 5 )  Arcl i ivio parrocchiale di Foppoln 

(6) 1658-1686 a Bordogna 1686-1728 a 
Mojo 

(7) Morto a Foppolo dopo 28 aiini di 

reggenza 
(8) V i  fi i parroco 27 anni 

(9) Ulfirtio parroco itiorto a Fopliolo. 

1621 - Porcari Sac. Andrea 
E624 - Bcnlai i i  Sac. Andrea 
1627 - Pagalii Sac. Pieiro Paolo di 

htotferia INTERESSI VALLIGIANI 
1628 - Ferrari Sac. Stefano 
i629 - Alvise Sac. Francesco Moio deTalv i  

. -.-M 1632 - Atnbrosioni Sac. Bariolomeo d i  
Branti Chi ala quali.be arino noil vicilrissc 

1633 - Civa8 Sac. Fi l ippo l'Alta Valle Brernbana, al sito r i tor i i r l  
- Atiibrosiotii Barto'omea di tra noi riinorebbe sorprcco alla liiiclor- 

Rranzi ti iazio~ie che vrintia prendendo i nostri 
1635 - Ocbic Sac. Marfi ne paesi sprsi qua e la sui pendii tlei 
1636 - Beiiaglia Sac. Giacomo niotiti chr: coi-niisiio la Vaile. 
1638 - i'alti Sac. Francesco Sana casette liiitle, pzrlile, v h ~ ?  si er- 
1640 - Ih tn iar t i  Sac. Giacomo gorio i11 rnezzii ai prati, sui cigli della 
1641 - Pagaiii Sac. Giovanni cari-oxda bile, villrrt te aniene e civeitrinle 
1615 - Ccrtoni Sac. Domenico inrralznte crdn un certo gusto artistico 
1646 - Alvise Sac. Fraticesco {-!:e daiino ai paesi della :.311a nostra 
1647 - r iat t i  Siac. Carto uii aspclb di pansi Svizzeri. 
1648 - llotigni Sac. Gabriele UIIO di tnli  ])ar?si r . l~e  in clu~~t i  ulfil l i j 
f 653 - Citarli sac. Giov. Eatiista antii andii abbellerirlosi e elle per la sua 
1659 - Calvi %C. Ciiacoliio posixiow i? ( lei riiigliori, fi certatiienb: 
l f i f i r i  - Oozzi Sac. Rernardo Moio de' Calvi. La  Con1ra1.h b p p o  6 
1667 - Lodolef ti Sac. Giov. I3attisla Lrasfoi.iiiata da case, o proprinrnt?tile da 
1070 - Gervasol8i Sac. Ciio- Maria di villette rj,e rer,dono simpati- 

Bordngtia (O) c ~ .  Fra poco la sti+ada cfie allacrer!t vile- 
1672 - Calvi Sac. Gio. BaltisZa '.! stai con la parte alta del: paese, larb da 
1690 - Milesi Sac. Carlo Moio W paese ambito per villepgiatura 
1699 - AmbrosioriE Sas. Giilsel3pe (7) estiva. La sua posiziono B incatitevole, 

,1727 + rJaiiigoni Sac. fiiov. Maria di il ~ i r o l o  feintilissimo eattraente, una 
Piazza ta posto in comiinicazione con la car- 

173 1 - Dotri i i iot i i  Sac. Giov, Maria di rozzabile seltcstante, aitre v i  tlette sorge- 
Meszoldo ranno sui dolci pendii e diverrd meta 

1740 - Cattaneo Sac. Giov. Antonio di ambita di soggurpo estivo. 
Val leve 

1749 - Cortinovis Sac. Francesco di 
Brui i iano 

1750 - Darniriorii Sac. Giov. Ealfista di 
Mezzoldo 

1752 - Miresi Sac. Cnrlo I~OIICO 
1766 - Calvi Sac. Giov. Battista di 

I'iiizra (P) 
1743 - G e r v a ~ o n i  Sac. Giacori~a di 

Raresi 
1811) - Bonzi Sac. 1:rancecr.o di 1)osseita 
1815 - Calegari Sac. Oio. Eialiisla di 

Piazza. 
1819 - Gervasorii Sac  Cnr lo d i  Baresi 
1824 - Aitibrosiotii Sac. Bartrilomeo d i  

Branzi 
1831 - Gervasorii Sac. Giuseppe di 

Rorico 
1841 - Beltranii Sac. Francesco di LtfFe 
1851 - M a i i t t p r i  Sac. Giuseppe di 

Martineitgo 
1855 - Balicco Sac. Giovanii i  di Mer- 

zoldo (9) 
1873 - I'aganoni Sac. Michele di Fondra 
1884 - Regazzoni Sac. Paofo di Val- 

torta 
1888 - Paleni Sac. Carla di Cusio 
1896 - Speranza Sac. Giovanni d i  Vil- 

la tllOgna 
1901 - Gamba Sae. Alessandro di Al- 

meni io , 

191 1 - Milesi Sac. Anloi i io  di Valtorta 
Prcalpino. 

INTENDIAMOC 
L "A lfcr Volkr, nort iicne c/iEusl 

sue colonrtc! a nessuno, E Si~la t 

zi cii poter olfrirt o ~Jtirrnqrre sj 

zio pclr guanto prrd i r~ f t r~~ssare  
popolo noslro, Non è giorr~nle 
di parfifo, tiorf é j ~ f i o  per le q, 
slioni dyficili, rnn per I'iden Ct 
foficn ~ p e s  /e rzotizi~ n n c / ~ ~  
poca iniporfnr~zo, cliecclie voqIia 
cerir" censori so f fili e cn vi!losì. 

Fufli c i  vu,.yIiono, non cliiacche. 
Iti c1riaccliei.e sono fcnrnfir!e i ffi 
sono ~riascl~i.- Lo Direzione fcr 
cnkalo serrlpre d'oyni critica spr 
sior? ntcr f(rf/a a d m a  cfireifanterf 

Condoglianze 

Gioriii fa ~ p i r a v d  i ic l  bacio dcl Sigiiiire 
iiiadre (li  I). L i i i ~ i  D r a ~ o ,  Siip.' dei Prdi r 

S. S. Ciiorc. gi$ Vicario di I3ranii. 11 l i t i  

nostre R i i i C C r e  cotiilu~liaiirc per laiila pcrdi 

Orniai va accliiistairdo isrreno anckrc 
noi IA Ditla I4iai:rlietli di Seiaiin (t1rcscia.l 
una ditta aniica clic I lci le cercria. olio, i i icci 
c pataniel.ii Sacri Isvorafi da iin Orditic Itc 
gioso con ogni scrripolositb c valenlia. 1' 
noi tia posto una succursale per ccra non : 
lo di Iirnerali, ma anchc dl cera per iahbrio 
pie l i r c m  il Signor Donaselli Angcto di  l'i: 

Rrcniliaiia. I,a cera lavorate O lisca c\ 
qttali6a siipet-iorc C (li  prezzo rcIai iv~~iicr 
basso. Verreinnio conrincexe le sypett. labbricc 
a provare. pe  loro interesse la dilta i r i  q t  
stioiic e ne sarcminu cerr i  che i l vantaggio 
salterebbe tosto agti orchi. 

BAHIA IVIUTUA POPOlRRE 01 BERGAMO 
SoclefA Anonima Coaperntivn di Credito con Sede fn ~IERC~IIMO 

con Agenzie ad Albina, hliricnnn C. Salvatore. Ardesin, Ilrcnibilla, Calriscn, Lisano, Endiiic, 
Fonianclla, Ga7tariiga , Dczzo, Grumcllo de[ Moiite, I,nuere, Martiiicngn, Neti1 brn, I'on te .di 
Nassa, Ponte S. I'ictro, Rotafuori, Itovetta S.. Ginraniii Riandrr, Saeriicn, Trcscrirc Balneiirio. 
Verdcllo e Zogno. Calolzio, Cliisone, Piazza Drcnibaria, Pori!~ Giirrino, Scliilparin, l ' r ev i~ l i ( i .  
I i a  nticlie di rccente iiitrodotte opcrarioii clie toxnann b c i l i  C l i rnf i i t~vci l i  a ~ l l  ngricaltliri, 

, proprietari, affitfuaft, coloni, niezzadri, cadtadiiii. 
La Banca: 
Accorda PRESTITI e SCONTA cambiali ai Soci. 
Fa 0PER:lZIONI SI>ECI,\LI a fakore degli Agricoltori. 
Accorda ANTICIPAZIONI contro cauzione (li Valori Pitbbl ici  e contro deposito 

di Sete, Bozzoli, Lane, Cotoi i i  ed altri Merci. 
Apre CONTI CORRENTI CAMBIARI  e CO'11MEElClALI. 
Emefte gratuitamente e con consegna immediata ASSEGNI DEL BANCO DI 

NAPOLI pagabili i n  tutte le  piazze del Redrio e anclte ali'Eslero. 
Provvede al t9 lNCASSO DEGLI EFFETTI su qualsiasi Piazza. 
Riceve in CUSTODIA VALORI. 
Concede in abbonamento CASSETTE DA CUSTOIIIA. 
Eseguisce a vista e ~ratuifamente il CAMBIO DEI VAGLIA, BIGLIET1'1 ecc, 

degli Istiluti d'eiiiissione. 
Ernette BUONI FRUTTIFERI. 
Riceve DEPOSITI D1 DANARCi. 
Depositi possono essere sia NOMINATIVI clir! al PORT;\TORE. 

I tassi sui depositi, al nefto dell'imposta di Riccliezza Mobile. variano a 
seconda dei viarcoli e della categoria del 2, t 14 al 4, 114 per cerilo. 

Tasso speciale del 4,114 per cento siii depositi a favore dei niinorenni. 
Tasso speciale del 4 per centr; sui depositi a cauzione d'aftiltanze; 
Tassri sui deposili l iberi 3 per cento. 

La Banca ha assunto Il servizio della Ricevitoria e Cassa 
Provinciale di Rergamo. 
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poli devastati 0 minacciati dall'immane avrebbe gib trovata In spiegazione, ma .sia- 
ma gi8 nel i915 e allora ... ? [l[' Ala Villl[ ~ r ~ ~ b a n l  squadra -:iornongennaio,prti dei nostri emigriinti per G.prima Sesto 10 ~ n ~ ~ o o p ~ ~ n a l ~ p a m ~ . w l l ~  &stote p a t ~ l i  ...p 

Calmde e da quello che scrivono han t r ~ -  E' inesplicabite corna inai i g.lorn6li 4l'ltaliat 

AVEHAR.I, ri 1:ehbr;iio - Lutti - I! S. 
Triduo e Ic siicrc funzioni tieilu prrce. 

11 U Gcnniiio nei meriggio. dopo iippe- 
n:i cinque giorni di m ilaiiia acucil, inunito 
d i  tutti i conforti dì nostra santa religione 
passava n miglior vifa Gianantonio Piccn- 
rni&lio di  car:i e grata tneinori:~, aveva la 
be la etk d i  77 :inzii c I!] gioriii, Quale ve- 
terano delle giierrt: del lh130 C 1 ~ 6 1  godeva 
In pensione annua di Iire ?M. 

Era un ex carabinlerc, c jri qiiegti anni  
fortunosi prese parte con oiiore :rlle cam- 
pagne d i  Ancona e del rcgoo iiapoletano. 
Raccontava egti stesso coli piacere e coli 
onore insieme varie scene di brig;intnggio 
ndle quali avea dovuto intervenire con 
grande pericoli della vita, specialmente 
nella bassa Italia. Ritornato al pncse natio, 
di ciiriittere sohrio e misurato, s i  dedicb 
con amore all'ediliria ed a i  Invori cam- 
pestri. Tenne per circa trcntcnnlo un'ap- 
pallo di qiicstc s t rade  commali. Copri con 
onore varie cariche nelle localr ainministra- 
zioni, sempre stimato, ascoltato e rispet- 
tato. 

Con In cita dipartilii t. scoinparso in mez- 
zo a noi una delle $i y r e  piii caratteristi- 
che d i  uomo, di p:idrc di Kiimiglin,. di ain- 
ministratore, di ciitndinci intcgra, serio, 
laborioso, onorato. 

Nella pratica della religione, cra esem- 
plare. Questi uoniinl non dovrelbero man- 
care mai; davvero troppa grande ed ;i- 
mare il vuoto che ci 1asci:ino d'intorno! 

1 suoi funerali riuscirono assai decorosi; 
vi partecipb meritatatnente tutta la Zpopo- 
laaionc. 

Iddio abbia i n  pace l'anima dei veneran- 
do estinto! 

I l  25 Gennaio. alle t re  pomeridiane, in 
Comasca, presso quella pia Ciisa Religiosa 
cessava pure di vivere Suor  h4. Petroriltlii, 
al secolo Onesta Uaschenis, nostra parroc- 
chiana. Contrtv;~ appena trent'anni, ed era  
professa da cinque anni ne1 pio lstituto 
delle Orcollne di Somasca. 
Si dedicava con  atnore squjsilo a117eJuca- 
zione dei  bambini iicgli Asili d'infanzia. 

Sul campo delle sue fatiche la colse pur 
uoppo una malaiiiu cottile. inesorabile, 
dovette lascjare Aliiienno S. Bartoionieo, 
dove s i  trovava, e ritirnrSi alla casa - Blit- 
dre, dove dops un anno di  spcranxc e di 
timori, conteiita e r;iCsegnat:i ella consumb 
il suo sacrificio nclle m;cnl delio sposo 
celeste. 

Pace eterna all'anima sual 
' Domani daremo principio n1 noslro Sacm 
Triduo, e celebrereino cori decoro le si- 
cre funzioni indette dal Papa per jmplorare 
la pace. C i  ripromeitiamo molto friitto, C 

conridiaiiio nelin clenieiiza e nella miscri- 
cardia inlinlta di Colui che castiga per 
rendcrcl migt iori. 

Amici, intendiiiino noi la lezione? La in- 
tendiamo proprio tuiti? E' coi fatti clie 
mostriamo tu t t i  di intenderla? Amici, a noi. 
Preghiamo. 

Tlerilas. 

A BRANZI - Il collmdo def panfe - Vnrie. 
, Sutla fine del mese scorso L'Ing. Asto- 

rI mllaudam con parole d i  soddisfazione, 
pe1 comune e per il giovnnc nieccanico, 
Sig. Pietro Gervasoni, il nuovo poiiie in 
fm che mette in comunicazionc IiiviOnì 
con Gagnoii. 11 ponte lungo 50 nic tri, largo 
1 9  t tutto in ferro gernianico, le bariere 
come il fondo di lamine lavorato a perla 
di etfetto bellissimo. 

Cosi I1 Comune di Branzi i n  qnesti ulti- 
d tempi andb sviluppandosi in modo dc- 
p o  dello sviluppo edilizio dei privati. I;' 
uno del migliori paesi di montayia. 1 pon- 
tl che congiungono le ronttade al dila de l  
Bremh sono .i, tre in cemento arrndto, u- 
w , d l  ferro, per la somma di una trentina 
di milt lire. 

Adnngasi le fontane, In luce, ll;isllo, il 
 grato tutte opere di questi ultimi anni. 
.&n d ataende che !'amministrazione prii- 
rl atl'ediricio scolastisa e coniunale, 

allora avremo un paese che gareggerh coi 
pili belli e comodi della provincia. 
IE Triduo appena incominciato si preaninniin- 
cia solunne. 

- 
CARUNA - Voric 

Domenica :{l Gennaio moriva improvvi- 
sainente per un colpo di appoplcscia Vani- 
ni I1incemo di Fiumenero. 

Sia pace allhnima sua. 
11 g o r n e  l febbraio moriva i1 bambino 

Hinnctii Giovanni di  Natate, abbiamo da 
notare numerosi matrimoiii; 

i -  Vanini Lucia f ~ i  Alessandro con 310- 
naci Rqiiilino di Tr;thuchello. 

2 Bagini Maria di Giovnnni con hfonaci 
Giuseppe di Branzi. 

3 Sconfietti Antonio fu Anionio con 
Gazzola Antonia dt Massalengo l a d i .  

4. Migriorini Alessandro fu Giuseppe con 
Vanini Cclestina di Battista. 

5. Yan;n; Ainbrogio dì Rocco con Vn- 
aini Cnrolina di  Domenice. 

h. Migliorini Cesare fu Carlo con Rossi 
r2nge':i di Giovanni. 

7. Iiiccpiiti Alessandro di Felice con VR- 
nini Colomba di Rocco. 
S. Papetti Giovanni di Marco con Pasini 

Savina di Arnbria. (Sondrio) 
9 Bagini Angelo f u  gattista con Miglio- 

rini Caterina di Carlo 
Ai nirrncrosl novelli Sposi, ancor più nii- 

merosi auguri. 
H Triduo ebbe luogo regolarutenie nei 

giorni 7-8-9 t'cbbraio. 
Predicb con singoIare prtilicith il R. R. 

I'revosto di Valleve. 
1.e funzioni f .mno decorate diill'interven- 

i o  di numerosi sacerdoti, che csegriirono 
iiiusic:i delllHallcr c rlcl  hliittioti. 

I.I<NNA Varie. 
Nel brevc tempo del ineae scorso I n  

morte h:i fatto beli qiiaiti-o vittiille nrl 
nostro paese. I I  primo a p:igare il ti-iliiito 
fu I.osrna Rorioio de1l;i contradu I'oppn 
d'anni al. Uomo d'antico stani, a c dj fede 
iii!cgr;i, truiie~ittorc gencrdco, esempio i: 
il dotio di unii camp;iniL alla Chiesa di S. 
Roccu 

11 ?.i, colpito dl:rccrbo inalore moriv:i 
1'Obcrii Giacomo d':inni 6'1 della contriid:~ 
Morti (detto poeta). t 'accompagiiarono al- 
la Patria Celeste due liatiibini. Clozzi Gio- 
vanni di Felice contrada blorti e :\ngclo- 
ni Errnaiino di  Pietro. 

1 nostri bravi filodranimntici continu:i- 
rono le loro r;ippresent:izioiil scmlire :ip- 
plauditi. Ecco i[ pro-ra m ma svolto - Libro 
Siinlo- Bozzetto i n  due at t i  . Siitana 1302- 

zctto in un atto. Pi t tore  disperato farsa. 
l-azznro i l  Afitndriano Draiiimri iii 4 atti  
Una notte piovosa far.sa. I,ii Sciiola del 
Villaggio-Operetta in music:i - Mobcrto il 
3l;isn;idiere Dramniii i n  .r :itti - .1 Casino 
di Cairipagiia farsii - Le rappresentazioni 
furono i.ullegrate da Rsmanze e Duriti  
eseguite d;it Frate1 t i Tifiiboschi d i  Seriii.i 
e da attri cnntori locaii. Sedeva a l  piane 
ii hlaestro Ghilardi. 

Vada a tiiiti un bravo di cuore e prin- 
cipainiente ai Direttore IJon Carlo Nov;irfi 
che tanto si %?crific;i per la buonariusci- 
la di qu:sti diverilincnli. 

Fiori d'arancio - l3sgnis Giovanni con 
Gozri Maria - I.osinri Ciovanthi coii Rcltra- 
.nclIi Giovannin:~ - Auguri 

S.'rinliro Croaisk 

PIAZZA BREMBANA 
Si ricordano sempre volcnticri le cose 

passate, quando lasciarono una cara ri- 
iiiciiibranzii. infatti  volentieri si ricordano 
i cari giorni del Triduo che ebbe luogo il 
.24-Y5-?6 gcnnnia. 1:urono giorni d i  vcr;i ie. 
stii c di vcia  spirit i cristiaiio i:ii iin:t pro. 
va di pieth sentita verso i poveri defunti, 
c un omaggio di gloria e di fede ;I Gesli 
Sacramentato. 11 7 febbraio poi si diede 
una nuovi1 prova di  pietg, invocando il 
I>io dell;i p:icc per le nazioni e per  i po- 

vato buon lavoro e discrctri paga. Noi 
porgiamo d i  cuore le  nostre congratula- 
zioni e facciamo voti che cosi sempre 11 
duri. 
Di salute non C'& male nonostante il fred- 
do che ci perseguita; riittavia pcrb ora va 
cstendcndosi, benche non acuta, la tosse 
caiiini. 11 giorno 17 incomincia la siicr? 
quaresima e si spera che surl Ireqiientntir 
la predicazionc qrinresimaie. - 

RQNCOBELCQ - Noue d'argmfo - fiori 
d'arancla - /umrafiu. 

11 giorno 26 gin. celebrarono solennemente 
le nozze d'argento i coniugi Milesi Ser~fiiio e 
Qervasoni Nar ia .  

P e r  rendere pih soleniie 18 circoshnta, mi1 
gentile pensiero, si volli unjrs la festa perlo 
sposalizio del loro pri~nogenito Nilesi LDorne 
nico con ;Milesi Cateriria fii Giovanni. Al Ziait- 

chstto regnb un'invidialiile allegria che rese 
pih che mai sirupaii$a la asti. 

Alle Dutta non niancaronu indovinati brin- 
disi ai hsteggiatt 

Ad multos annoe. 
In psse  i funerali succedono ai  funerdi coi* 

una rapidita impresionante. 
In gennaio ibliin~lio avuto sei ctseessi 4 men- 

tre sorivo abbiamo d u e  bainbiili ancoraestinti 
con altri a adulti e bambini in gravissiine 
condizioni, se fosse almeno il 1913 i l  popolino 

che viaggiano fuori sacco dovrebbero a'r- 
rivarei ogni dotneiiicir arrivaiio invece il lune. 
d i .  Di chi la colpa91 Porae della dirazione del- 
lo ntssso giornalef delle regie poste? Sai+ 
torse colpa del nmtro Fattorino? Vegliamo 
velirci chiaro. 

Cod. - 
SANTA B B I G D b  - Cmmagl[c ,- Sacro 

Trtduo e Eesiu tifolnre . 
Purtroppo questa tolta la cmnaci di Smfii 

Brigida, si riassume in pxhe nate dolenti, 
poiclie iii questi ult imi giorni non ebbioio al. 
tre noviEB sll'infaori di funerdie e eulirakl. 

II giorno 26 Gannaio, dopo lunghe moffertn- 
m, mori Ilwzzonl Assunta vedova Ceneletti, 
nell'etir di 70 anni. suoi funerali celetirati nel 
iirattirio ilbl B, rurcilo assai p3Ù soleiiii e lua- 
auosi dalla sua vita semplice ed economa. 

Nui giorni 81 Qiniiaio, i s 2, Eebbmie re- 
lebcaniino i l  noslra S ~ n t o  Triduo, al quale 
bencliii manciisee la aolits ed ottima Schota 
Cantoram, pure h xiicoe iiusciao aisai bene, 
sia per l'abbondante illumina~ione, sia per il 
numeroso concomo di1 clero de11a vicaxh,  B ~ H  

per l'ammi cabile ed edidoatite predicszione fat- 
ta d a  un r a w r e n d ~  Padre ,C;ipiiccino, e sia 
anche per Is l;iet6 e divoziono dei fedeli,: che 
io quests suffragrmb cirmstaiiza, mostrarono, 
qunrita amano i laro cari trapass~ti .  

A l  mattiito dal secorido giorno poi, i mesti 

Pontificia Cereria Parrocciiie Lonibarde 
l l I)I ( il,\COi\/\(. 1 1 . 3 l ~ ~ G t l  L - 1 . ~ 1 - l  

Prov. di Brescia - SAIANQ - Prov. di Brescia 
Fornitori d i  S. S. Pio X e dei Sacri Palazzi Ap~istolici, Roina - I)iploiiia Vaticano 26 Febbraio 

I!W - (>fain Prcrii-o c iiicdaglia d'oro Esposizione Roma 19 18. iitnssitiia rizoiitpensa. - 
B REV ETTO. - Grri~ltle perforate i11 ferrranten ti# stvtro s~nccioluture e 

resislunli nii (gni c n l o r ~ .  
S PEGIALE L AVO RAZI  ONE. - Cere levanli~ie r* noslrn~re. - Ccreì 

Candele - Torcie - Cerini - Cnrrrl~1e ~ l l i r r i r l k ~ ~ .  

INCENZS STOR 4 CE. - Qualitri specinl~. 
OLI h) PER LAMPADE .- LUCIGNOLI. - PP,-fi1l/c rinlrrire. ' 

C A N 0  ELE i: I ZINCO SMALTATE cort saifol~>orrc sistt5~liu brc~vc~l!n/o 

PARAMENTI SACRI SEMPLICI E RICAMATI 
Si esegl~irilis~:~ q rraliuiqiie /uvttro ~ l l u  ~ i i a s s i r ~ ~ a  ( t  rrriirni1,z2a E rnn Inid, le gara~rzir 

Chicdcrc gli sclii;irirticnti per gli abboiisiiicti% grsliriti al  (iioriialc I.'l!uulin di Milaiiri 

Iiist:ni, Prezzi, Peuentiui e Campioni a richiesta 
0sposit;i Cera Ftinr?ralp presso i l  Stg. DONASELL1 ANGELO - P i a z ~ a  Brembana 

1 

Banca Piccoio Lreilifo iiergamasco 
~ 0 c l ~ ' l ' A  ~ ~ 4 i ~ l h . i ~  CC~OPERATIVA DI CREDITO b CAPI ' I 'AI .~  I I . I . I ~ ~ I ~ ~ A T ( S  

M c r t l e  i n  1 3 = I S G A  31<> 

con SUCC~I~SII IP  i 1 1  Rergorrto, Pirizzfl Pontidu, 2 erl Agenzie a Clr~sutie. 'l'rt,viclro, Romon 3 (li L 
Girndiiio, S .  Giovanrii 8!nrico, Pinzzu l3rurrrbrrna. Bronzi, Roinfiiiwi - ?'rnlirii>, Ci~ssnnci d'Ad& 
Y~i l i r  d' Addu, Villrz d 'A  lrrit. 1 hlolzio, C':iipritio Bergnrririsco, Fiirti d'~lililn, r l lbt i io,  Vuprio 
r1YAn1, Gorgoiirola. Tcprno d'lsoln, Bretiibnf~. Suf!o, Serlrru, Usg~ini~o, Corno r T~Ieg~ici .  

Riccvc depositi a risparniio ed in conto cur- 
rcrite roii libretti al portatore C norninativl, 
all'iiilcrcsse (nciio dall'iiiipusta d i  Ric 
cliezra nicibilr) del: 

4.010 pei librclli di risparmio vincolati aila 
scandcnra degtì affitti; 

3.'E)OlO pci libretti iii piccolo risparn~io 
servizio dctlc cassette a donilcilio; 

:i.-0p pei dcposil i libcr i; 
3.1140ii = vincolail al lircav.di 4 mesi 
5.112 1110 D n di ti niesi 
. ri * di 12 mtsi 
Sui libretti non viticolali i l  depositante 3ia 

facoiti (li prelevare a vista 1.. 5.0 dai li- 
bretti al portatore ;t 1,. I 51% dai libretti 
nomiiiativf cd iiidislirilaiiicii'c iitio a lire 
5(Kii1, con preavviso iii ciiirlue gioriii e da 
t. i i i i  avanti CVIE ~ ) ~ ~ a v i ~ i ? t o  di dicci 
gioriii. 

SpecIaIl condizioal sono Iatte alte Casse 
Rurali, Casse Popolari ed alta altre Irti- 
tiizioni Cooper. e di Previdenza della 

Dlocesl e Provincia di Bergamo. 
Fa servtzio dl Cambio di valuto estcre. 
Scoiita effcili ~uiiinicrrinli Iirimr a SL'I illesi. 
Accriida lirestisii caiirbiari Lino a $ci illesi 

riiinovahili di 4 in 4 niesi. 
Riccvc ettetti ail'incassli. 
Apre cutiti correnti c?xiibtari, ciintmerdali 

il~olccari cd ngricu I .  
Fa sovuciiziorii iri colitu correirti sii dapoelto 

di cffctti pubblici. - 
Fa sovvciiriorii a scadciiza fissa sii deposito 

di effrtti piilitilici 
Fa operaxioili di riiioriil su effclli pubblici 

e valori iiidustriali. 
Ricevt \.alori a cirrtudia, verso la p i 0 ~ v i  

gi-inc ariiiuale del 112 ticr iiiille. 
Compera e veiidc cfEtiti ~iiiblilicì e valori 

industriali. 
Iiicassa e ssoiii;~ ccdulc, riiiiliursa tifuli sor- 

teggiati c viiiilica cslrarioiii di cffetti 
I,U b bl ici. 

Fa servizio di asse~iii  aiiclir: per l'est ero 

Vgni socio pub sottoscrivere fino a CENTO azioni 




